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Con gli operai dell'Alfa 
una grande manifestazione 
In 15 mila hanno sfilato per le vie di Milano — « A destra non 
si va! » — Un documento della federazione del PCI: « Il padro
nato non bada ai mezzi per fiaccare la volontà dei lavoratori » 

Un corteo di oltre 10.000 
a Pisa durante Io sciopero 

Lavoratori, studenti, cittadini si sono stretti attorno agli operai della Saint Gobain minac
ciati di licenziamento - Presenti rappresentanti dei partiti democratici e degli enti locali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

« A destra non si va. La 
lotta aperta all'Alfa Romeo 
è un aspetto dello scontro più 
generale aperto nel paese per 
consolidare e far avanzare le 
conquiste del movimento ope
raio»: questo il tema di fon
do della combattiva manifesta
zione svoltasi oggi a Milano. 
attorno al complesso automo
bilistico dell'Alfa, nella zona 
Semplone. Cinquantamila ope
rai, impiegati e tecnici metal
meccanici sono scesi In scio
pero. oltre quindicimila han
no manifestato in corteo. A 
loro si sono uniti anche mi
gliaia di studenti. 

L'astensione dal lavoro è 
cominciata alle nove, allor
quando dall'Alfa di Milano è 
uscito il primo massiccio cor
teo In piazzale Accursio l'in
contro con i lavoratori delle 
fabbriche della zona: la Mar
io, poi la Femi. la Pagani; po
co dopo giungevano cinquanta
cinque autocorriere provenien
ti da Areso, dove sorge l'al
tro stabilimento dell'Alfa Ro
meo. 

La lunga sfilata imboccava 
viale Sempione. Numerosi car
telli ricordavano le richieste 
dei lavoratori dell'Alfa Romeo 
relative a qualifiche, premio, 
riconoscimento del consiglio, 
ambiente. Alla testa del cor
teo, tra operai e dirigenti sin
dacali, anche parlamentari co
munisti. 

Un cartello dominava sugli 
altri: « Padroni state attenti, 
non siamo più nel venti! ». Poi 
gli striscioni dei consigli di 
fabbrica Ricordiamo quelli 
della Pitteri Violini, della 
Cifa. della Ceruti, delle Fon
derle smalterle lombarde, del
l'Imperiai, delle Costruzioni 
meccaniche di Rho. Seguiva
no gli studenti. In piazza 
Prealpi prendeva la parola 
Antoniozzi, segretario provin
ciale della PIM-CISL, che fa
cendo il punto sulle trattati
ve (ancora in corso questa 
sera a Roma) denunciava la 
responsabilità della Intersind 
giunta a « offrire » (sulle qua
lifiche) addirittura dei peg
gioramenti rispetto all'asset
to attuale. . >' 

Sulla giornata di lotta, sui 
temi al centro dello scontro di 
classe nel capoluogo lombar
do, la Federazione milanese 
del PCI ha formulato il se
guente documento: « I lavora
tori milanesi sono impegnati 
In questi mesi nel respingere il 
quotidiano attacco che i grup
pi dominanti cercano di por
tare alla condizione operala 
ed ai livelli di occupazione. Si 
tratta di un attacco portato 
avanti, in primo luogo, da un 
padronato diviso ed incapace 
di prospettare anche dal pro
prio punto di vista una alter
nativa economica che si tra
duca in scelte di investimenti 
e di sviluppo produttivo. 

a Si ha l'impressione che In 
alcuni settori del padronato 
non si voglia badare al mezzi. 
si alimentano manovre sclssio 
niste nel movimento sindaca
le. si disattendono e si Irride 
alle sentenze della magistratu
ra, ogni vertenza diventa oc
casione. per le forze della pro
vocazione e della avventura. 
per introdurre elementi di 
tensione e di esasperazione. 
L'obiettivo è quello di fiaccare 
la volontà di lotta, di rinnova
mento, di unità che il movi
mento operaio milanese espri
me nel suo ininterrotto impe
gno rivendicativo, con la par
tecipazione di massa alle ini
ziative antifasciste, sui temi 
della pace, e con importanti 
Iniziative politiche sui proble
mi dello sviluppo della demo
crazia. Spirca tra le decine 
e decine di vertenze quella 
dell'Alfa Romeo che. ancora 
nella giornata di oggi, è sta
ta al centro di una grande 
manifestazione di lotta in cui 
decine di migliaia di lavora
tori hanno ribadito, nell'incon
tro con i cittadm-. il caratte
re pretestuoso delle resistenze 
dell'Interslnd. Si pensi infat
ti che i lavoratori dell'Alfa, 
sono oggi in lotta per il ri
spetto di accordi già sotto
scritti lo scorso anno e che. 
in ultima analisi, si ricollega
no alla esigenza di dare ap
plicazione piena ed integrale 
alle conquiste contrattuali del 
•69. ET nel pieno di questo 
scontro che il movimento ope
raio milanese ha via via af
frontato ; problemi della pro
pria unità sul piano sinda
cale ». 

b. u. 

Volo Air France 
per Shanghai 

Il 22 gennaio p.v. la Com
pagnia Air France lnlzierà il 
secondo collegamento aereo 
verso la Cina, con l'apertura 
di un volo ultrarapido da Pa
rigi a Shanghai e viceversa. 

Questo nuovo servizio effet
tuato in Boeing 707, parte da 
Parigi ogni sabato alle ore 
20,45 con arrivo a destina
zione la domenica alle ore 
04.30 locali e riparte da Shan
ghai cgni domenica alle ore 
08.20 locali con arrivo a Pa
rigi alle ore 13.00 del lunedi. 

Sia all'andata che al ritor
no si effettuano i soli scali 
di Karachi e Rangoon, men-

' tre l'altro servizio è In par
tenza da Parigi il lunedi e 
da Shanghai 11 martedì con 
•calo ad Atene, Cairo, Kara-
ohi e Rangoon. 

Un momento della grande manifestazione dei lavoratori mila nesl 

Giudizio negativo di CGIL, CISL, UIL sul documento del CNEL 

I SINDACATI RESPINGONO 
LA POLITICA DEI REDDITI 

Le linee programmatiche contrastano con l'esigenza di un nuovo 
sviluppo economico - Nel '71-'75 nessun aumento dell'occupazio
ne, mentre per le riforme si prevedono quote residue e inadeguate 

Chietì: primo successo nella lotta per il lavoro 

Verso una positiva 
soluzione 

alla Marvin Gelber 
Nel corso dell'incontro al ministero è stato assicurato 
l'intervento della GEPI — Restano ora da stabilire 
i tempi di attuazione — Un comunicato dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 21 

Nella tarda serata di Ieri, 
al termine di una riunione 
sul problema, il ministero .1el 
Lavoro ha emesso 11 seguen
te comunicato: o II 20 gennaio 
1972 presso il ministero dol 
Lavoro, sotto la presidinza 
del sottosegretario di Stiro 
on. Torns si è tenuta una riu
nione delle parti intere^ue 
alla situazione dello stah!*»-
mento di confezioni Marv«n 
Gelber di Chleti con la oarte-
cipaz'one di un rappresentan
te della GEPI. 

A conclusione dell'incontro 
è stato assicurato l'intervengo 
della GEPI in misura mag
gioritaria al fine di nsslcu.-v 
re i 1700 posti di lavoro con 
una prospettiva di stabilita. 
L'intervento è previsto nella 
misura di 6 miliardi di Mre 
Ti problema relativo al pati
mento degli arretrati troverà 
soluzione secondo l'accordo 
intervenuto al ministero «lei 
Lavoro nel febbraio del "71 ». 

Alla riunione erano presen
ti i rappresentanti dei sinda
cati nazionali e provinciali di 
categoria (Caccia e Salvatore 
del'a FILTEA CGIL, r<v^7zi 
e Corti della FILTA CISL. e 
Bello e Fumarola de l l '» 
UILTA>. ima folta delegazione 
di lavoratoli e i dirigenti del 
l'azienda. 

Questa sera si riuniranno 1 
direttivi d e l l a FILTEA. 
FILTA e TJILTA della Marvin 
Gelber per un esame appro
fondito dell'accordo e lunedì 
si terrà l'assemblea di fab
brica. 

Senza dubbio con tale ac
cordo la lotta operala ha con
seguito un nuovo Importante 
successo che rende possibile 
una conclusione ravvicinata di 
tutta la vertenza. Restano, pe
rò. da stabilire 1 tempi di 
attuazione di queste decs'oni 
alle quali sono ancora subor
dinati il pagamento desìi »-r-
retratl e l'applicazione del 
contratto. Occorre ogei im
porre che questi tempi siano 
brevi, anche tenendo conto 
della situazione aziendale che 
sta diventando ogni giorno più 
grave a seguito della decur
tazione delle tariffe di cotti
mo e degli spostamenti arni-
trarl decisi dal padrone. Oc
corre Inoltre Imporre alla fu
tura gestione delia fabbrica il 
riconoscimento d e l diritti 
extracontrattuali conquistati 
in questi anni dal lavoratori 

della Marvin Gelber. diritti 
che la GEPI sembra restia ad 
applicare. Resta infine da sta
bilire se e in quali forme sa
rà fatta la ristrutturazione 
dell'azienda. 

In linea generale, tuttavia, 
è da valutare il risultato del
l'incontro di ieri come un 
successo della lotta compatta 
e unitaria dei lavoratori pile 
è il giudizio espresso oggi uni
tariamente dalle organizzazio 
ni sindacali in un comunica
to in cui si afferma: a E* un 
successo che abbiamo con-=e 
guito attraverso un grosso po
tenziale di lotta che ha inte
ressato e visto protagonisti 
non solo I lavoratori della 
Marvin Gelber ma tutti ì 'a-
voratori della Vallata, tutta 
la cittadinanza, i commer
cianti, gli artigiani, gli stu
denti, le forze politiche demo
cratiche ». 

o E* un successo, però, non 
definitivo — conclude il co
municato — è necessario con 
il contributo di tutte quelle 
forze che sono state e sono 
nostre alleate, vigilare per
ché l'accordo sia rispettato 
in ogni suo punto, sviluppare 
ancora con forza e unità la 
lotta dei lavoratori perché i 
problemi che restano ancora 
irrisolti vedano una rap:da 
e positiva soluzione ». 

Gianfranco Console 

Per il contratto in lotta 
il settore termo-acustico 

Sono in lotta, per la rottu
ra delle trattative per il rin
novo contrattuale i lavoratori 
del settore isolanti termo-acu
stici. I tre sindacati (FILCEA, 
Federchlmici e UILCID) han
no proclamato 12 ore di scio
peri articolati che dovranno 
effettuarsi entro il 26 gennaio. 

Il tentativo padronale di uti
lizzare politicamente la par
ticolare strutturazione del set
tore per non accogliere gli 
obiettivi rivendicativi con'e-
nuti nelle piattaforme con 
trattuali, è stato puntualmen
te respinto dall'unità espressa 
nei precedenti scioperi che 
hanno colpito tra le altre la 
Riva e Mariani, la Termlsol, 
la Savioli, la Sitac, la Isolfìm, 
la Isotermica e la Bersanl. 

Una delegazione del lavora
tori del settore, unitamente 
alle segreterie nazionali, il 
riunirà il '27 gennaio 

I consiglieri rappresentanti 
della CGIL, CISL e UIL al
l'interno del CNEL, preso atto 
dei risultati del dibattito avu
tosi nella recente assemblea 
del CNEL per esprimere II 
parere sul documento preli
minare per la programmazio
ne 1971-75, respingono decisa
mente la politica dei redditi e 
ribadiscono le indicazioni dei 
sindacati per una nuova li
nea di sviluppo economico 
equilibrato. Sebbene nel docu
mento siano emerse indica
zioni e proposte di modifica 
migliorative su importanti 
problemi della programmazio
ne. I consiglieri sindacali, in 
una dichiarazione comune ri
badiscono le impostazioni e i 
criteri direttivi che qualifica
no, nel loro assieme, la posi
zione di fondo dei sindacati 
dei lavoratori e che non sono 
state recepite dal documento 
programmatico. 

In primo luogo si rileva che 
le finalità generali assunte dal 
programmatore sono in palese 
contrasto con le politiche ope
rative che egli indica e con 
i'imp'ego degli strumenti di 
cui dispone l'azione pubblica. 
La nuova fase della program
mazione non avvia cosi la 
nuova organizzazione dello 
sviluppo che realizzi il pieno 
impiego dei fattori disponi
bili e, di conseguenza, non 
ottiene il superamento delle 
situazioni di arretratezza eco
nomica e sociale che gravano 
sull'intero Paese. 

Inoltre. Il proposito di av
viare un meccanismo di svi
luppo che si fondi sugli effetti 
propulsivi della domanda in
terna. risulta anch'esso incon
sistente per la duplice circo
stanza che l'occupazione ri
marrà alla fine del quinquen
nio a livelli sostanzialmente 
vicini a quelli attuali; men
tre gli impieghi sociali e le 
riforme abbozzate sono de
stinate a ricevere quote resi
due delle risorse nazionali. 
In tale contesto — dice la di
chiarazione sindacale — la ri
strutturazione dei settori di
rettamente produttivi rimarrà 
necessariamente costretta in 
margini assai limitati. Pari
menti si rileva la mancanza 
di collegamenti strutturali tra 
industria e attività agricole. 

Di fronte a tale prospettiva 
i consiglieri sindacali ribadi
scono la necessità della rea
lizzazione di una linea di po
litica economica che rinnovi 
radicalmente gli indirizzi fino
ra sperimentati e che faccia 
dell'azione pubblica un fatto
re decisivo di' crescita della 
domanda interna, attraverso II 
pieno uso di tutti gli stru
menti con i quali lo Stato ;n 
terviene nell'attività economi
ca, con particolare riferimen
to alle partecipazioni statali. 
L'avvio di una nuova politica 
di sviluppo deve basarsi su 
un'ampia partecipazione de
mocratica, che Impegni tutte 
le istituzioni politiche, a 
vello nazionale e regionale 

te 
li- I 

Dal nostro inviato 
PISA, 21. 

Tutta Pisa si 6 stretta at
torno ai lavoratori della Saint 
Gobain minacciati di licenzia
mento dai piani di ristruttura
zione del monopollo francese, 

Oltre 10.000 lavoratori, stu
denti, cittadini hanno sfilato 
per le vie del centro — fra 
due fitte ali di folla ed una 
teoria di negozi chiusi — dan
do vita ad un immenso cor-
teo aperto dal sindaco Lazza
ri, dal presidente della pro
vincia Moschlnl, dal rappre
sentanti di PCI, PSI, PSIUP. 
DC e PSDI, dal segretario re
gionale della CGIL Bartolìni, 
dall'assessore Pucci in rappre
sentanza della Regione Tosca
na. dai compagni on. Raffael-
li e Di Puccio (quest'ultimo 
ex operalo della Saint Go
bain*. dai dirigenti sindacali 
e dalle organizzazioni dei 
commercianti e degli artlgia-
ni, che hanno aderito allo 
sciopero generale proclamato 
dal sindacati, non solo per da
re una risposta decisa e pos

sente all'attacco padronale, ma 
anche per riconfermare l'im
pegno di lotta per l'occupa
zione, gli investimenti pro
duttivi e sociali, le riforme, 
contro la repressione, per una 
nuova politica economica ca-
pace di aprire nuove prospet
tive all'economia pisana e re
gionale. 

Questo è stato 11 momento 
culminante della giornata di 
lotta che ha visto la plebisci
taria partecipazione di tutte 
le categorie allo sciopero che 
ha investito anche i comuni 
di San Giuliano. Calci e Vec-
chiano ed al quale hanno par
tecipato anche i ferrovieri che, 
dalle dodici alle tredici, han
no bloccato le stazioni di Pi
sa centrale e Pisa San Ros
sore. 

«Mentre a Parigi si preve
dono dividendi per circa 20 
miliardi di lire agli azionisti, 
a Pisa la Saint Gobain proce
de ed attua 11 licenziamento 
di 40 impiegati (già richiesto 
all'associazione industriali) e 
di 500 operai, colpendo non 
solo centinaia di famiglie, ma 
l'Intera economia cittadina e 
provinciale, che verrebbe pri
vata di un monte salari di 1 
miliardo e mezzo ». Queste pa
role hanno accompagnato il 
corteo, testimonianza viva di 
una volontà di lotta che è sta
ta capace di toccare la coscien
za di una intera città e per
fino di forze politiche, come 
quelle che guidano la DC pi
sana, nel momento in cui è 
necessaria una ' mobilitazione 
unitaria per aprire uno sboc
co democratico alla crisi che 
travaglia il paese. 

Alla folla, che gremiva Piaz
za San Paolo all'Orto, dopo 
una breve introduzione di 
Ceccarelli della CISL ha par
lato, a nome delie tre orga
nizzazioni, il segretario della 
CGIL Bendinelli. sottolinean
do la gravità della situazione 
economica pisana che vede il 
continuo ridimensionamento 
degli organici (nel solo capo
luogo si sono perduti oltre 
3.500 posti lavoro nell'indù-
stria), la mancanza di inve
stimenti da parte delle azien
de private e pubbliche e le 
prospettive per nuovi insedia
menti industriali, la pesante 
crisi che travaglia l'agricoltu
ra, 

Bendinelli ha Indicato in 
una politica fondata sul pro
fitto, nei gravi squilibri eco
nomici, territoriali e sociali, 
nella incapacità del governo 
di sciogliere i nodi che stroz
zano la nostra economia, le 
cause di una condizione in
tollerabile che solo le rifor
me ed un nuovo meccanismo 
di sviluppo potranno cambia
re. Obiettivo immediato — ha 
concluso Bendinelli — è il ri
tiro dei licenziamenti e la ga
ranzia dell'occupazione ope
raia alla Saint Gobain; obietti
vi a breve e medio termine 
sono le riforme e gli investi-
menti da attuarsi nel quadro 
di una programmazione de-
mocratica e che le grandi 
concentrazioni pubbliche e pri
vate (FIAT, Piaggio, Saint Go
bain, ENI, ENEL) devono di
scutere con la Regione e con 
gli enti locali, rispettando gli 
impegni a suo tempo assunti. 

Solo cosi si potranno aprire 
prospettive nuove in una si
tuazione nella quale la Saint 
Gobain (che ha ridotto gli or-
ganici di 700 unità negli ulti
mi anni) è solo l'aspetto ma
croscopico di una crisi che ha 
già visto chiudere la Marzot-
to (i cui 1.600 dipendenti so
no stati rimpiazzati dai 150 la
voratori dell'Industria Tossile 
Pisana, cinquanta dei quali da 
sei mesi a zero ore); che ha 
visto calare paurosamente la 
occupazione ne] settore edili
zio, la chiusura di piccole e 
medie aziende, 

E* in questo quadro che 
le poche aziende di Stato o a 
partecipazione (come l^NI e 
l'ENEL di Larderello e di Sa-
line) hanno rinunciato al lo
ro ruolo di « volano » della 
economia per limitarsi ad una 
gestione privatistica. 

Da qui il valore dell'appas
sionato appello unitario alla 
lotta del rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Saint Gobain, RIpoli e del 
rappresentante degli studenti 
democratici i quali, sottoli-
neando la coincidenza di in
teressi e di obiettivi riforma
tori, hanno confermato la vo
lontà di portare avanti una 
battaglia che trascende la fab 
brica per investire il futuro 
della città e della stessa re
gione. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal sindaco Lazzari 
che ha riaffermato l'Impegno 
a battersi per sciogliere 1 no
di che sono all'origine della 
crisi pisana. 

Vigorosa risposta operaia per l'occupazione 

Ferme a Brescia 
tutte le attività 

Lo sciopero generale ha paralizzato l'industria, 
il commercio e tutti i servizi pubblici 

BRESCIA, 21 
I lavoratori bresciani hanno gremito, di nuovo, piazza della 

Loggia. Nonostante le numerose fabbriche chiuse oggi per 
diminuzione d'orario, come l'OM FIAT che aveva scioperato 
ieri, oltre diecimila lavoratori hanno partecipato alla manife
stazione indetta dalle tre organizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL e UIL) nel quadro della giornata di lotta per le riforme, 
l'occupazione e la difesa del salarlo, una dimostrazione di forza, 
di vitalità e di impegno che ha fatto miseramente naufra
gare le pessimistiche previsioni delle cassandre di turno sulla 
classe operaia stanca degli scioperi o che non vuole Impe
gnarsi su temi, ritenuti utopistici o a lunga scadenza, come 
quelli delle riforme. 

Un avvertimento « per quel partiti — come ha sottolineato 
Melino Pillitterl, segretario provinciale della CISL — che 
si accingono a dar vita al loro governo, che se non Inseri
ranno. in funzione prioritaria, l temi delle riforme nel loro 
programmi dovranno fare i conti e scontrarsi con 1 lavoratori ». 

Lo sciopero investiva tre grosse categorie: industria, 
commercio e servizi ed è stato generale. Ferme le fabbriche, 
I cantieri edili, le banche e 1 trasporti pubblici. Particolar
mente attiva la partecipazione degli studenti che hanno dato 
vita, un palo d'ore prima, sempre in piazza della Loggia, 
ad una loro assemblea. I grandi magazzini sono rimasti chiusi 
ed anche numerosi negozi hanno abbassato le saracinesche ' 
dimostrando — anche se le loro associazioni non avevano ade
rito — la solidarietà ai problemi alla base della g'ornata di 
lotta dei lavoratori. 

In piazza della Loggia, poco prima delle 10 comincia a 
giungere il primo corteo del lavoratori. Proviene da Porta 
Trento ed è composto del lavoratori della S. Eustachio, del-
l'ENEL, RBM. dell'OM — nonostante a riposo sono presenti 
in buon numero — Idra, Palazzoli, Metalars, delle zone di Nave 

e di Lumezzane. della Valle Trompia (TLM. Beretta, Redaelli. 
Gligenti). 

Da corso Zanardelli sopraggiunge il corteo, imponente, dei 
lavoratori della Pietra. SMI. ATB, Franchi. Samo, della Mar-
zotto di Manerbio dove si lotta per respingere 1 licenziamenti. 
La piazza è gremita quando viene annunciato il terzo corteo: 
sono I lavoratori dell'Ideai Standard, dell'Apollo e numerose 
altre fabbriche. 

La manifestazione è aperta da un giovane del movimento 
studentesco, segue un'operaia della Bernocchl (Villa Carcina) 
la fabbrica occupata dall'agosto scorso dove si continua a lot
tare per il posto di lavoro, ed un lavoratore dell'Ideai Stan
dard. In questa azienda gli operai si sono sentiti rispondere, 
dopo nove mesi di cassa integrazione, duecento licenziamenti 
« incentivati ». dalla direzione che il 1372 sarà un anno di 
verifica perciò, ancora licenziamenti e la ristrutturazione 
vorrà dire, e l'hanno fatto capire In termini chiari, ulteriore 
diminuzione del personale dipendente (circa il 30%) 

Per lo sviluppo del settore 

Interrogazione PCI 
sulle iniziative 

della Montedison 
Necessario porre mano ad un vero e proprio piano 
Il problema del controlio pubblico — Assicurare 
strumenti efficaci alla programmazione democratica 

Una interrogazione sulla 
situazione del gruppo Mon
tedison è stata presentata 
dai deputati comunisti, 
D'Alema, Colaianni, Barca, 
Leonardi, Santoni, Gattone, 
Chlnello, Loperfldo. Mona-
sterlo e Cardia, al presi
dente del Consiglio. 

Nella interrogazione si 
chiede di sapere « quali 
orientamenti e quali misu
re intenda assumere di 
fronte alla situazione del 

firuppo Montedison che sol
eva problemi di struttura 

riguardanti non solo II set
tore chimico ma l'intera 
Industria italiana interes
sando l'equilibrio struttu
rale dell'economia nazio
nale in auanto economia 
mista ». 

In particolare l compa
gni deputati chiedono al 
presidente del Consiglio 
quali misure intenda adot
tare di fi ente: 

a) alla necessità di por
re mano ad un vero e pro
prio piano della chimica 
che tenda non solo ad eli
minare doppioni e spre
chi ma miri a rompere, 
al posto di favorire, situa
zioni di oligopollo nella pe
trolchimica e preveda gli 
obbiettivi e gli strumenti 
per uno sviluppo della chi. 
mica inorganica e soprat
tutto della chimica secon
daria oltre che a tal fine 
della ricerca scientifica; 

b) alla urgenza di dar 
luogo ad un crescente con
trollo pubblico sulla produ
zione farmaceutica cosi co
me esige una effettiva n-
forma sanitaria, con la 
quale contrasta la nega
zione della autorizzazione 
ail'ENI di acquisire il con
trollo sulla «Carlo Erba», 
autorizzando la stessa ope
razione da carte della Mon
tedison; 

r.) alla esigenza di im
pedire che in base ai nuo
vi programmi della Mon-
tedlsoi si determini una si
tuazione di predominio sui 
settori delle tecnofibre, che 
non può che estendersi 
sulla intera industria tes
sile italiana senza adegua
to controllo da parte pub
blica; 

d> alla esigenza di attua
re un controllo pubblico 

«ulta rete della grande di
stribuzione In massima 
parte nelle mani del gran-
eia rapitale finanziario che 
anche e particolarmente 
per questa via, determina il 
sistema del prezzi; condi
ziona e controlla settori 
decisivi dell'agricoltura. 
dell'industria alimentare e 
di trasformazione di pro
dotti agricoli, 1 mercati 
generali contro l'istituzio
ne di mercati alla produ
zione; ostacola e contra
lta un ammodernamento 
della rete distributiva fon
dato sulla associazione del 
dettaglianti, dei contadini e 
dei consumatori. 

Nella Interrogazione si 
sottolineano due problemi 
di srande rilievo 

1) la crisi del gruppo 
Montedison, crisi che ha vi
sto in questi ultimi tempi 
11 tracollo dei margini di 
disponibilità per gli am
mortamenti e di cui diver
se- industrie insieme presen
tano un deficit di 700 mi
liardi che interessa tuttu 
il paese e 180 mila dipen
denti; 

2) il fatto che il gruppo 
Montedison abbia subordi
nato l'attuazione del pro
pri programmi a finanzia. 
nienti dello stato non solo 
nel Mezzogiorno e nelle 
aree depresse ma anche In 
altra parte del paese. 

ij'interroEazione termina 
con la richiesta di cono
scere se il presidente del 
Consiglio « non ritenga ne
cessario ai fini della pro
grammazione adoperare 
in modo efficace e coordi
nato la partecipazione pub
blica nella Montedison per 
armonizzarne l'azione con 
le attività delle partecipa 
zioni statali: e se non ri
tenga urgente prendere in 
esame l'opportunità di una 
modifica del regime at
tuale delle partecipazioni 
statali di maggioranza e 
di minoranza per giungere 
ad un controllo reale del 
parlamento, delle assem
blee locali con una parte
cipazione degli operai, dei 

tecnici e degli impiegati, 
ciò allo scopo di assicura
re strumenti efficienti al
la programmazione demo
cratica ». 

Conclusi a Roma i lavori dei tre consigli generali 

Unità, contratto, lotte aziendali 
obiettivi dei lavoratori chimici 

Attento e critico giudizio sulla situazione politica — Un dibattito vivace — I disegni delia 
Confindustria e dei grandi monopoli — Verso una assemblea nazionale dei delegati 

Nota delia Confederazione artigiani 

Una iniziativa popolare 
per l'assicurazione auto 

In relazione alla situazione 
venutasi a creare tra gli au
totrasportatori di merce su 
strada ed agli automobilisti 
in generale dopo l'applicazio 
ne delle tariffe per l'assicura
zione R.C.A.. il Comitato Cen
trale della Confederazione 
nazionale dell'artigianato — 
informa un comunicato — fa 
propria l'iniziativa promossa 
dalla F.I.TJV. di predisporre 
un progetto di legge di inizia
tiva popolare per la modifica 
della attuale legge n. 990 sul-
l'obbligo assicurativo, e riba
disce che l'assicurazione ob

bligatoria deve assumere ca
rattere sociale e diventare un 
istituto a gestione pubblica 
con la partecipazione e con
trollo democratico del parla
mento. delle varie categorie 
di utenti e con articolazione 
nelle singole Provincie. 

Una soluzione quindi non 
settoriale, a carattere privati
stico, ma affidandone la ge
stione all'I.NJV., la quale trae 
i mezzi per il risarcimento 
dei danni da una aliquota 
dell'imposta dei carburanti 
usati dai veicoli a motore. 

I lavoratori chimici e far
maceutici si avviano all'azio
ne contrattuale, in una situa
zione politico-sindacale com
plessa: 110 mila sono i lavo
ratori della categoria in lot
ta per vertenze aziendali o di 
gruppo mentre sempre più 
aspra si fa la resistenza pa
dronale e dei gruppi mono
polistici. Sullo sfondo di que
sta realtà si sono svolti a 
Roma i lavori dei consigli ge
nerali dei tre sindacati chi
mici (Filcea-CGIL. Federchi-
mici-CISL e Uilcid-UIL). 

Dal dibattito, vivace ricco 
e per molti versi anche teso, 
che si è sviluppato nella gior
nata di giovedì e di ieri, è 
scaturito un attento e criti
co giudizio sulla attuale si
tuazione politica. La stessa 
relazione del compagno Ci-
priani, fatta a nome della so
la Filcea-CGIL, che ha af
frontato i temi dell'azione ri
vendicativa, della strategia 
contrattuale, dello sviluppo 
del processo unitario, ha pre
so le mosse dall'esame della 

« Omicidi bianchi » in Sardegna, Foggia e Trento 

Morti tre operai sul lavoro 

Renzo Cassigoli 

CAGLIARI. 21. 
Un morto e tre feriti, di cui 

uno grave: questo il bilancio 
di due incidenti sul lavoro av
venuti alla Sardamag di S. An
tioco ed alla Snia Viscosa di 
Villacidro. 

L'operaio rimasto ucciso è 
Giulio Atzeni. di 45 anni: men
tre eseguiva dei lavori di scavo 
a S. Antioco, ad una profondità 
di oltre due metri, è stato in
vestito ;n pieno da una fra
na; è deceduto alcune ore più 
tardi nell'ospedale civile di Car-
bonia. L'operaio lavorava nel
l'impresa Magistretti. che ha 
ottenuto in appalto dalla Sar
damag la costruzione di alcune 
vasche 

Gli operai sostengono che non 
sì è trattato di una fatalità. 
ma l'omicidio bianco è il risul
tato di una serie di violazioni 
delle norme di sicurezza. Ri
sulta. infatti, che il materiale 
di riporto appena estratto, e 
quindi facile ai franamenti, sa-

i rebbe stato ammucchiato ai 
bordi dello scavo; inoltre i pan
nelli di contenimento pare non 
fossero stati installati lungo il 
perimetro della fossa. 

Nulla di casuale, come si può 
ben constatare. Cosi anche alla 
Snia Viscosa. Nel crollo di un 
capannone in cemento armato 

sono rimasti coinvolti in ma
niera grave tre operai edili ed 
altri sono rimasti incolumi per 
miracolo. Uno degli operai, Raf
faele Conti, di 31 anni, da Vil-
lasor. è stato trasportato al
l'ospedale civile di Cagliari in 
condizioni gravissime: ha ripor
tato ferite e fratture multiple 
in varie parti del corpo; la 
prognosi è di 55 giorni. 

Sull'episodio di Villacidro. i 
sindacati hanno sollecitato se
veri provvedimenti da parte 
degli organi pubblici responsa
bili contro il dilagante sistema 
di subappalto in vigore alla 
Snia Viscosa. 

FOGGIA. 21. 
Un uomo, padre dì tre figli, 

è morto in un incidente sul la
voro a Lucerà. La tragica di
sgrazia. in cui è rimasto vitti
ma Raffaele Iannone. è avve
nuta in un cantiere di laterizi 
di proprietà della ditta Rinaldi 
e Carnevale. Raffaele Iannone 
stava riparando il tetto del ca
pannone del forno quando, qua
si a lavoro ultimato, per cause 
non ancora definitivamente ac
certate, ha perso l'equilibrio ed 
è caduto da una altezza di cir
ca 4 metri, battendo il capo 
su alcuni mattoni essiccati gia
centi a terra. A nulla è valso 
1 immediato soccorso " 

TRENTO, 21. 
Un giovane operaio di Ca

stello di Fiemme, Flavio Broc
cato di 21 anni, è deceduto 
schiacciato da una pala mec
canica. 

Il Broccato stava lavorando 
in una cava di sabbia nei pres
si di Castello di Fiemme. Al
l'improvviso il terreno è cedu
to e la pala meccanica è ro
tolata lungo un breve pendio. 
n Broccato non ha potuto 
staccarsi dal suo posto di gui
da ed è rimasto schiacciato 
dal pesante mezzo meccanico. 

GENOVA, 21 
Altri due gravi infortuni 

sul lavoro sono accaduti sem
pre oggi in provincia di Ge-
nova, uno nei cantieri CNTR 
di Riva Trigoso e l'altro in 
un cantiere edile del capoluo
go. A Riva vittima dell'inci
dente è stato Alberto Anelli, 
un operaio di 27 anni. Stava 
lavorando su un ponteggio, 

auando è caduto dall'altezza 
i otto metri procurandosi a 

frattura della colonna verte
brale. 

In un cantiere edile di via 
Ausonia è precipitato da una 
Impalcatura l'operalo France
sco Llarda, che ha subito la 
frattura di due vertebre lom
bari • contusioni al viso. 

situazione politica, caratteriz
zata — ha detto — da preoc
cupanti tentativi di spostare 
a destra l'intero asse politico 
del paese. 

La Confindustria e i grandi 
monopoli — perni fondamen
tali dell'articolazione del di
segno padronale — accompa
gnano all'intransigenza e re
sistenza frapposta alle richie
ste dei lavoratori il più sot
tile tentativo di farsi « pro
grammatori». Sono stati ri
cordati a questo proposito nel 
corso del dibattito i piani di 
investimento della Montedi
son, il documento della Con
findustria e il volantino dei 
costruttori romani nel quale 
da una parte si attribuivano 
le responsabilità della crisi 
alla « conflittualità perma
nente » voluta dai sindacati • 
dall'altra si invitavano le or
ganizzazioni ad un « confron
to» per un impegno comune. 
U padronato — è stato detto 
— sente di essere sotto accu
sa e prende iniziative atte » 
creargli credibilità a livello 
di massa, sperando di condi
zionare l'orientamento dei sin
dacati. 

A questo disegno, quale la 
risposta .operaia? Questo il 
secondo punto affrontato con 
forza nel corso dei lavori. Lo 
sviluppo delle battaglie già 
aperte, nel senso di una loro 
generalizzazione capace di 
trasferire i temi dell'attacco 
all'organizzazione capitalisti
ca del lavoro all'esterno della 
fabbrica (tra l'altro il com
pagno Bottazzi ha proposto di 
aprire una grande battaglia 
in tutto il gruppo Pirelli) e 
la individuazione di linee 
contrattuali che facciano 
avanzare la condizione dei la
voratori sono stati I due ar
gomenti - discussi nel corso 
della riunione. 

Il tema della determinazio
ne della fase conclusiva del 
processo unitario, un tema 
che si intreccia profondamen
te con quelli dell'azione ri-
vendicativa (che fa anzi da 
supporto a tutto lo sviluppo 
del movimento) è stato un 
richiamo costante. Ciprianl 
ha proposto il Congresso co
stitutivo ad ottobre. -

n dibattito ha registrato le 
sfumature e varietà di posi
zioni su singoli problemi Fuo
ri però da questo raoporto 
dialettico si sono poste le stri
denti voci, stridenti per il lo 
ro tono antiunitario, del se
gretario della Uilcid Cornelli 
e dell'altro socialdemocratico 
Mari. Il loro atteggiamento è 
stato tra l'altro contraddetto 
dagli interventi di altri di
rigenti della Uilcid. I lavori 
si sono conclusi con l'appro
vazione di un documento. 

f. ro. 
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